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I salari 
contrattuali 
crescono meno 
dei prezzi 

ROMA — I salari contrattuali perdono terreno. A settembre 
sono cresciuti del 3,3%, rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente, mentre 11 tasso d'Inflazione è stato del 5,8%. C'è 
una perdita di potere d'acquisto pari al 2,5 per cento. I dati 
sono stati forniti ieri dall'Istat che ha Informato anche sul­
l'andamento delle retribuzioni orarle negli ultimi nove mesi. 
Anche qui c'è poco da stare allegri: la crescita del salari è 
stata Infatti del 4,8%, mentre quella dell'inflazione del 6.6%. 
E , al contrarlo, salito 11 numero delle ore di sciopero con 
l'apertura delle vertenze contrattuali. Sono aumentate del 
50%. 

Quanto alla perdita del potere d'acquisto, Il fenomeno si 
estende a tutti i settori produttivi, con qualche eccezione: 
sicuramente hanno salvato le loro retribuzioni l lavoratori 
dell'industria elettrica che le hanno viste aumentare del 
10.1% (sempre settembre su settembre), e quelli del pubblici 
esercizi e degli alberghi che stanno proprio al «Confine di 
salvezza» con una crescita del 6,8%. 

Anche l lavoratori delle Ferrovie dello Stato riescono, con 

Incrementi del 6.5% a tutelare II loro potere d'acquisto. Per 
tutti gli altri settori. Invece, l'aumento delle retribuzioni non 
è riuscito a seguire 11 passo dell'Inflazione: dalle amministra-
zloni statali le autoferrotranvle che registrano un aumento 
retributivo del 4.9%, per arrivare alle fasce di aumenti più 
bassi, come l'edilizia (+3,8%), il commercio (3,6%), l'alimen­
tare con 11 2,8%. Il settore tessili e quello del trasporto merci 
su strada con il loro 2,6%. Le vere cenerentole sono però l 
lavoratori delle comunicazioni e del settore chimico con un 
2,4%, seguiti In questo record dell'Incremento più basso dal 
metalmeccanici, che registrano aumenti delle retribuzioni 
orarle contrattuali del 2,3%. A far rallentare la crescita delle 
retribuzioni ha contribuito, secondo gli esperti, la semestra-
Uzza2lone della scala mobile da un lato, Insieme al mancato 
rinnovo per oltre 20 milioni di lavoratori del contratti, scadu­
ti, nella media da oltre un anno. Complessivamente, analiz­
zando per grandi settori, gli incrementi retributivi più* alti 
confrontando sempre settembre '86 sullo stesso mese '85, si 
sono avuti nel settore del credito e delle assicurazioni con un 
+4,9% (1*1,2% dovuto alla scala mobile). 

eparare banche e industria» 
Il gotha del credito lancia l'allarme 

Grande preoccupazione per i recenti ingressi di De Benedetti e Agnelli nel sistema bancario - Per Parravicini occorre frenare l'arrivo degli 
stranieri - «Riforma della legge del 36? No, basta integrarla» - Come delimitare l'attività delle Fiduciarie - Il convegno del Monte dei Paschi 

Dal nostro inviato 
SIENA — Si è svolta oggi la 
prima giornata dell'incontro 
organizzato dal monte dei 
Paschi su -Mezzo secolo di 
legislazione bancaria in Ita­
lia e in Occidente» cui parte­
cipano esponenti delle ban­
che europee e degli Stati 
Uniti. Nonostante la volontà 
di fare un bilancio storico e 
di approfondire lo studio del­
le tendenze presenti nell'eco­
nomia mondiale, la discus­
sione si è subito accesa sulla 
opportunità di una nuova 
legge bancaria in Italia. 

Il presidente dell'Associa­
zione bancaria italiana, 
Giannino Parravicini, è sta­
to drastico nell'affermare 
che «la legge bancaria del 
1936 non va riformata ma 
soltanto Integrata». Allo 
stesso tempo però chiedere 
di respingere le due più im­
portanti innovazioni che si 
sono affacciate in questi an­
ni: la proposta della Comu­
nità europea per la liberaliz­
zazione delle attività banca­
rie e quella del gruppi indu­
striali e bancari che vogliono 
estendere le proprie attività 
Intrecciando 1 loro interessi. 

Parravicini teme l'effetto 
dirompente dell'ingresso sul 
mercato italiano delle ban­
che estere. Ingresso già in at­
to per altro e che potrebbe 
allargarsi: è di ieri la notizia 
che la Deutsche Bank vor­
rebbe acquistare la Banca 
d'America e d'Italia. Chiede 
quindi che si anteponga alla 
liberalizzazione un'armoniz­
zazione delle legislazioni e 
nelle economie dei paesi eu­
ropei prima di creare un 
mercato unico bancario. 

Quanto agli intrecci banca 
industria Parravicini affer­
ma la «assoluta necessità di 
evitare rapporti di dipenden­
za o di colleganza fra banca e 
industria». Si tratta di «evita­
re che le banche assumano 11 
controllo finanziario delle 
aziende Industriali» e che «a 
sua volta l'industria possa 
disporre della banca a suo 
piacimento». Bisogna quindi 
dire di no ai De Benedetti, 
agli Agnelli e a quanti altri 
stanno acquistando parteci­

pazioni bancarie o chiedono 
di costituire una loro banca. 
Peraltro il principio di spe­
cializzazione degli interme­
diari finanziari è già stato 
prevaricato in molti campi, 
soprattutto in quello delle 
assicurazioni. 

Antonio Fazio, vicediret­
tore della Banca d'Italia ha 
esposto un programma per 
la riconquista del controllo 
delle autorità centrali sopra 
una larga fetta del mercato. 
Secondo Fazio la legge ban­

caria del 1936 tende a sotto­
porre a controllo tutte le at­
tività di Intermediazione In 
quanto di interesse pubblico. 
Questo interesse sorge dal 
fatto che attraverso U credito 
in qualunque forma venga 
esercitato si crea moneta e 
questa creazione privata di 
moneta deve avvenire entro 
binari guidati dalle autorità 
nell'interesse dell'intera eco­
nomia. 

Le attività di locazione fi­
nanziaria (leasing) e di liqui­
dazione di crediti commer­
ciali (fattoring) dovrebbero 

Nuova legge bancaria 
Iniziativa della Camera 
ROMA — È stata presentata ieri alla Camera una proposta di 
legge che delega 11 governo ad emanare un testo unico in 
materia di tutela del risparmio e di esercizio del credito. Con 
questo progetto — di cui sono primi firmatari gli on. Belloc­
chio (Pel), Usellini (De), e Borgogllo (Psi) — i parlamentari 
intendono impegnare il governo ad emanare una nuova leg­
ge bancaria. Nella relazione che accompagna la proposta di 
delega si motiva la richiesta con Taccomularsl di norme non 
coordinate tra di loro e con le novità che si sono manifestate 
nel mercato finanziario. 

Bankamerica ha fretta 
di vendere in Europa 

SAN FRANCISCO — Bankamerica ha confermato di vo­
ler vendere al più presto la sua filiale Italiana, la Banca 
d'America e d'Italia, precisando che è anche alla ricerca di 
un compratore disposto a sborsare circa sei miliardi di 
dollari per rilevare tutte le altre attività finanziarie in 
Germania occidentale, Spagna e nel resto del mondo. La 
compagnia ha inoltre reso noto che sta considerando l'op­
portunità di vendere la «Charles Schwab e Co.», una casa 
di brokeraggio che aveva acquistato nel 1983. 

essere vigilate con gli stessi 
obblighi del credito banca­
rio. Le gestioni fiduciarie do­
vrebbero essere riportate en­
tro funzioni ben delimitate 
di gestione del patrimonio. I 
Fondi comuni di investi­
mento dovrebbero essere 
controllati nel volumi di de­
naro intermediato e soprat­
tutto nell'obbllgo di usare la 
vendita porta a porta solo 
per dei prodotti tipici. Ri­
guardo al mercato unico del 
capitali in Europa, Fazio è 
contrario al libero movimen­
to dei capitali bancari perché 
destabilizza il controllo della 
moneta. Quanto alla separa­
zione tra banca ed industria 
ha ripetuto con la medesima 
decisione l concetti di Parra­
vicini. 

Nemmeno Fazio tuttavia 
ammette la necessità di una 
nuova legge che delimiti l 
confini fra banca e industria 
e fra specializzazioni finan­
ziarie sulla base di una rico­
gnizione della realtà attuale. 
Finora non state esposte po­
sizioni contrarie. Può darsi 
che ne sentiremo qualcuna 
nella riunione di oggi. Renzo 

Stefanelli 

Montedison: a Gardini non basta il 22%? 
In due giorni in Borsa sono stati trattati 32 milioni di azioni del gruppo di foro Bonaparte - Forse un nuovo scontro tra i grandi azionisti 
allontana l'ipotesi di accordo con Varasi, Maltauro e Inghirami - Editoriale del «Financial Times»: né a Ferruzzi né a Tate la British Sugar 

MILANO — In Borsa non si parla d'altro che 
di Montedison. Di nuovo, come nelle infuo­
cate sedute nel corso della quale il gruppo 
Ferruzzi sferrò l'attacco decisivo, le azioni 
del gruppo chimico passano di mano a ca­
mionale e a prezzi crescenti. Contro una me­
dia di circa 4 milioni di azioni scambiate per 
seduta, l'altro giorno sono state trattate ben 
22 milioni di azioni, con il titolo salito 
dell'1,03% in una Borsa orientata al ribasso. 
Ieri, pur perdurando la tendenza blanda­
mente ribassista del listino (-0,28%), le 
Montedison hanno messo a segno un balzo 
del 4.58%. Secondo le prime stime (che di 
solito in questi casi peccano per difetto) ieri 
gli scambi si sono fermati dopo «solo» 10 mi­
lioni e mezzo di azioni, forse in conseguenza 
della decisa Impennata dei corsi. In termini 
monetari, gli scambi sul titolo Montedison in 
due giorni sono costati un centinaio di mi­
liardi. 

In piazza degli Affari molto si discute sul­
l'identità del compratore. Scartata l'ipotesi 
di che una slmile Impennata sia da addebi­
tarsi genericamente all'eco di informazioni 
positive filtrate dagli ambienti finanziari 
americani sugli ottimi risultati di bilancio 
che la società starebbe ottenendo, i sospetti 
sono tornati a cadere su Gardini. Gli acquisti 
hanno in effetti certamente un'unica regia, e 
gli operatori interessati sono gli stessi che 
furono protagonisti degli affari delle setti­
mane scorse. 

Secondo altre voci, invece, si potrebbe 
trattare di qualcuno degli altri «grandi azio­
nisti» Montedison alleati con Gardini, i quali 
non sarebbero soddisfatti del ruolo che 11 
«Romagnolo» assegna loro nella spartizione 
del potere all'interno del gruppo di comando. 

In effetti, a distanza di parecchi giorni 
dall'annuncio di un accordo tra i quattro 
maggiori azionisti privati della Montedison 

(Gardini, appunto, e poi Varasi, Maltauro e 
Inghirami), la sistemazione del pacchetto di 
controllo della società sembra ancora in alto 
mare. La questione ha spiegazioni tecniche e 
politiche. Da un punto di vista strettamente 
tecnico 11 conferimento delle azioni Montedi­
son in un'unica società finanziaria sarebbe 
straordinariamente oneroso per 1 tre soci mi­
nori. 1 quali hanno parcheggiato ì loro pac­
chetti in finanziarle a prezzj di carico decisa­
mente Inferiori a quelli attuali di Borsa. Do­
vendo pareggiare le valutazioni con il valore 
delle azioni di Gardini che ha comprato solo 
11 mese scorso. Varasi, Maltauro e Inghirami 
dovrebbero pagare un sacco di soldi in tasse. 

Si capisce quindi che siano recalcitranti di 
fronte a siffatta Ipotesi. Ma c'è anche una 
ragione politica. I tre azionisti, che hanno 
fatto parte del gruppo di comando della 
Montedison fin'dal giorno successivo all'e­
sclusione della Gemina (fine 85), In una slmi­

le società con Gardini si troverebbero in una 
posizione di netta minoranza. Il presidente 
della Ferruzzi. con il suo 22% di azioni, 
avrebbe la maggioranza assoluta nella socie­
tà di controllo. 

Di qui le due ipotesi sull'ignoto comprato­
re. O si tratta di Gardini, il quale punterebbe 
a una posizione di forza tale da permettergli 
di troncare ogni discussione con l tre soci, e 
di procedere da solitario padrone del campo, 
o si tratta di uno del tre, animato dall'obietti­
vo di rafforzare la propria posizione e co­
stringere Gardini a più miti consigli nella 
spartizione del ruoli di potere nella Montedi­
son. 

Per Gardini intanto anche l'acquisto della 
British Sugar incontra nuove difficoltà. Un 
editoriale del Financial Times prende ora de­
cisamente posizione, schierandosi sia contro 
la proposta di passaggio della società alla 
Ferruzzi, sia contro quella di acquisto da 
parte della concorrente Tate and Lyle. 
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Inps: 1000 
pensioni 
al giorno 
in più 
ROMA — Tra 1 mesi di set­
tembre e ottobre di quest'an­
no l'Inps ha liquidato 3.671 
pensioni al giorno, con un 
aumento del 38,2% rispetto 
al periodo gennaio-giugno, 
in cui la media giornaliera 
era stata di 2.656 pensioni li­
quidate al giorno. Vi è stato, 
perciò, un incremento del 
52,8% nella liquidazione del­
le pensioni. Sono i primi ri­
sultati della delibera del con­
siglio di amministrazione 
sulla «pensione In tre mesi», 
con la possibilità di anticipa­
re un acconto sulla futura 
pensione per le pratiche 
bloccate per più di 90 giorni. 

Questo aumento di pro­
duttività è significativo an­
che nei confronti delle medie 
negli anni 1984 e 1985: nell'84 
la media giornaliera era di 
2.373 pensioni al giorno. 
nell'85 di 2.419. Nel mesi di 
settembre-ottobre, inoltre, 
sono state liquidate 47.799 
pensioni, Il 63% Invia defini­
tiva, le altre in via provviso­
ria. Anche nel settore delle 
•ricostituzioni* di pensioni, 
già in pagamento, da ricalco-
lare per variazioni interve­
nute: furono 882.633 nell'In­
tero 1935, sono state un mi­
lione 189.103 nel primi dieci 
mesi del 1986. A questo rit­
mo, a fine anno, si arriverà a 
un milione 427.000 pensioni 
•ricostituite*. 

Brevi 

Benzinai minacciano scioperi 
ROMA — La Fa*), la federazione dei benzinai aderenti alla Confesercenti, ha 
annunciato lo stato di agitazione della categoria contro un disegno di legge di 
iniziativa governativa che «rischia di vanificare a processo oV riforma della rete 
di vendita*. 

Chernobyl: tardano i rimborsi 
ROMA — A 3 mesi dal decreto su rimborsi agS agricoltori per i danni causati 
dalla nube di Chernobyl. i produttori non hanno ancora visto una ira n Pc ha 
chiesto a Pandolfì di interven*r« per un rapido rimborso, r*noltro immediato 
deBe piètiche Aura, uno spedito adempimento dei contnA da parte dea» 
Regioni 

Yamani ha comprato la Vacheron 
MILANO — I ufficiale, Scenztato • Rod. r«x mmrstro saudita rM petroso. 
Zaki Yamani. si è tifano » Gnevr» comprando « pacchetto di magg»orjra» 
deBa fabbrica di orologi Vacheron Constant*». 

SOOmila prosciutti per gli Usa 
PARMA — Se o£ amencam togkeranno i blocco, saranno almeno 5O0m*a i 
prosciutti di Parma che «raderanno ne prossimi mesi * mercato statuniten­
se. L'embargo dura dal 1968. 

/ manager Memorex 
si comprano il gruppo 
MUDANO — Vasta eco ha suscitato negli ambienti finanziari la 
vendita della Memorex a un gruppo di dirigenti della stessa socie­
tà. Si tratta della più importante operazione di vendita di una 
società ai suoi manager di cui si abbia notizia finora. La Memorex, 
produttrice di periferiche per sistemi informatici Ibm compatibili. 
e stata ceduta dalla Burroughs a un gruppo di manager guidati da 
Giorgio Ronchi, vicepresidente della Memorex International, che 
assumerà l'incarico di presidente e amministratore delegato della 
nuova società. 

L'operazione, è stato rivelato, è costata mezzo miliardo di dolla-
ri (circa 700 miliardi di lire) che.» manager hanno in parte pagato 
in contami, in parte con azioni privilegiate. La nuova società avrà 
6.000 dipendenti e un fatturato annuo prossimo ai 900 miliardi di 
dollari. 

Con questa cessione la Burroughs acquisterà i mezzi finanziari 
necessari a finanziare la sua fusione con la Sperry, per dare vita a 
un colosso dell'informatica secondo per fatturato e dipendenti 
solo alla Ibm. 

d. v. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha latto registrare quota 343,43 
con una variazione in ribasso («#0 0.34 per cento 

L'indico globale Comit ( 197*2 = 1001 ha registrato quota 768.61 con una 
variazione negativa dello 0.20 per cento. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, é 
stato pan a 9.503 per cento (9.510 per cento) 
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- 2 8 3 

0 0 4 
- O f j l 

1 4 8 
- 0 . 7 8 
- 0 . B 7 

1 64 
- 1 , 2 0 

O IO 
- 2 3 5 
- ° 2 9 
- 2 . 1 6 
- 0 9 2 
- 0 29 

0 Q 7 
0 0 0 

- 2 8 5 
- 2 31 

0 26 
- 0 23 

1 69 
9 0 3 

- 0 1B 
0 6 7 

- 0 79 
0 2 0 
0 3 6 

- 0 23 
- 0 5 9 

1 0 3 
- , - 0 ? 2 

0 17 
0 0 0 

-ooa 
- 0 4 5 

0 34 
- 0 0 5 
- 3 78 
- 0 4 0 

- 0 4 5 
- 1 6 7 

- 0 4 0 
- 1 72 
- 2 0 5 

2 6 6 
- 4 4 0 

- 0 4 0 

- 0 3 0 
- 1 2 2 
- 0 4 7 

- 0 4 3 
- 7 3 5 
- 0 9 0 

1 6 5 

- 3 10 
1 G 3 

- 0 5 9 
0 2 9 
1 7 9 
0 92 
0 0 0 

- 0 35 
- 0 6 5 

0 16 
4 5 8 
1 7 9 

- 1 3 6 
0 0 0 

- 1 1 6 7 

- 1 72 
- 1 6 7 

0 5 7 
- 0 6 5 
- 0 5 7 

0 4 2 
0 6 6 

r 3 7 5 
0 0 4 
0 0 5 

- 0 55 
OOO 
3 3 3 

- 0 I O 
- 0 3 0 
- 0 17 

-^ 
- 1 8 9 

1 0 3 

1 9 6 
0 8 5 
0 12 

- 1 0 5 
- 2 0 5 

_ - 1 5 7 
1 0 9 
0 0 0 

0 4 4 
. 0 5 4 

0 l i 
- 0 0 7 

_ - 3 3 7 
- 0 2 0 
- 1 17 

0 0 6 
- 0 19 
- 0 3 7 
- 0 4 9 

0 2 6 
OSO 

- 1 3 5 
- 1 7 1 

0 0 0 

0 4 4 
1 6 6 

- 0 4 4 

. - 1 6 9 
- 1 9 6 

1 0 6 
0 4 2 

I S t 
- 7 8 0 

2 3 7 
5 6 4 

- 0 6 5 
0 9 0 
2 18 
0 5 3 

- 0 3 0 
- 0 6 3 
- 0 19 

3 9 0 
- 0 19 
- 1 14 

0 2 7 
- 0 4 5 
- 0 2 0 

OOO 
1 52 

- 0 6 4 
- 0 3 3 

0 0 0 
_ - 1 5 4 

- 0 9 4 
- O B 5 
- 2 3 3 

. , - 0 75 
- O H 

1 2 5 
0 6 4 

- 1 4 1 
- 0 3 1 

Titolo 
ln, | Ri Ne 
Ini/ Meta 

Itaimobilia 
Itaim R Ned 
Kernel Ita) 
Mittei 

Pari R NC 
Pari R NC W 
Ptrtee SpA 
Pirelli E C 
Pirelli CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudi* Ne 
Sabauda Fi 
Sats Ri PO 
Saas Sua 
Schiappar al 
Sem Ord 
Serti 
Sila 
Sila Riip P 
Sma 
Smi Ri Po 
Srm MataiU 
Sogefi 
So Pa F 
So f i F Di 
Stai 
Stel Or War 
Stai Ri Po 
Terme Acqui 
Tripcovieh 

Tripcoveh Ri 
War Comau 

Chiul 
11 397 
2 0 8 9 0 

124 100 
63 0 0 0 

1 170 
3 B30 
1 399 
3 6 0 0 
3 2 2 0 
7 4 0 0 
4 0 1 0 

2 6 5 0 0 
24 9 0 0 
10 100 

1 4 9 9 
2 6 7 0 
1 577 

3 245 
1 3 0 0 
1 6 3 0 
6 0 0 0 
6 6 5 0 
5 2 IO 
2 0 6 2 
2 6 3 0 
3 100 
5 7 1 6 
2 7 7 0 
1 6 2 0 
5 2 8 0 
2 7 8 0 
4 7 5 0 
4 5 3 0 
B 3 0 0 
3 3 2 0 

265 
War Stet 9 % 2 0 7 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedei 12 0 0 0 
Attiv Immob 
Calcestrut 
Cooelar 
De' Favero 
Inv Imm Ca 
Inw Imm Rp 
Risanam Rp 

Risanamento 
Vianini 

6 3 5 0 
7 7 4 9 

7 9 9 0 
4 7 4 0 
3 635 
3 5 1 0 

13 4 1 0 
19 100 
2 8 4 0 0 

Vie. % 
1 22 
0 0 0 

- 0 28 
0 0 0 
0 0 0 

- 2 92 
6 39 
7 4 6 
0 6 3 
0 0 0 

- 0 5 0 
1 9 2 

- 2 35 
0 0 0 
0 6 0 

- 1 1 1 
1 61 

- 0 22 
1 5 6 

- O B B 
0 B 4 
0 6 1 
0 7 7 

- 3 19 
1 15 

- 0 10 
0 0 9 

- 2 4 6 
1 2 5 
0 6 5 

- 0 7 5 
- 1 4 5 
- 0 44 

0 73 
- 0 3 0 

0 3 8 
- 1 4 3 

0 4 2 
1 2 8 

- 0 6 5 
0 53 
0 64 

- 1 22 
0 2 9 
0 8 3 

- 1 0 4 
- 0 2 8 

Viaruru Ind 2 6 0 5 2 16 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aerita'ia 0 4 2Q5 - 2 2 1 
Aturia 
Atuti* B.sp 
Danieli E C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
F u i Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Guardini 
Gilard R P 
Ind Secco 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
NeccN 
NaeeN Ri P 
(Xvetti Or 
Obvatti Pr 
Obvetii Rp N 

Olivetti Rp 
Peitnfann* 
PinmfariAa Ri Po 

Sats«m 
Saioem Warr 
S*>pam Rp 

Savb 
Sasib Pr 
S a x * Ri Ne 
Teknecomo 
Veieo SoA 
Sa-pem War 

Westwahouse 

2 4 5 0 
2 4 1 0 
7 8 9 0 
4 0 1 0 

1BG0O 
15 5 5 0 

6 6 9 5 

B 5 0 2 
2 6 3 0 

24 9 0 0 
2 3 7 0 0 
15 6 0 0 

2 7 1 0 
5 0 9 8 

5 2 5 0 
4 2 5 0 
4 3 0 0 

14 9 9 9 
7 9 5 0 
B 1 5 0 

14 9 4 0 
18 7 2 5 
18 7 3 0 

4 5 0 0 

4 4 0 0 
8 5 2 0 
7 9 0 0 

4 3 4 0 
2 7 0 0 
7 5 0 0 
1 BBO 

36 4 0 0 

- 7 2 0 
- 0 82 

1 2 8 
- 0 7 4 
- 0 3 7 
- 1 5B 

— 
- 0 97 

- 0 5 6 
- 1 8 7 

3 11 
0 0 3 
1 2 8 
0 9 3 

- 0 0 2 
- 1 6 9 

0 0 0 
0 0 0 
0 19 
OOO 
OOO 

- 0 4 0 
OOO 

- 0 5 3 
- 0 3 3 

-_ 
- 0 2 3 

9 2 3 
1 2B 
9 OS 

- 3 4 0 
- 0 6 6 
- 1 0 5 
- 1 6 2 

Worthmgton 1 7 8 0 - 3 52 

MINERARIE METALLURGICHE 
Car-t Mei I I 4 9SO - 0 5 8 
Oatrrune 

Fa'ea. 
Fa<ek 1G»85 
Falca. Ri Po 
t ì » a - V « l * 
La Mata*. 
Magona 

Trafi**>* 

T E t S I U 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantoni 
CuCrroi 

E Votone 
FrMC 
Fi*»c Ri Po 
L « l 5 0 0 
U * ! R P 
Rotondi 
Mar /o r» 
Mar/erro Rp 
Ocese 
Su-i 
Zucch. 

DIVERSE 
D« Ferrari 
De Ferrari Rj> 
Crqafioters 
Con Aeqtfir 
JoSy MO'H 
Jo*> Hotel Rp r 

Pacchetti 

4 2 9 
8 150 
8 5 9 0 
7 8 4 9 

— 
1 6 8 5 
7 9 9 0 
3 4 5 0 

16 7 3 0 
10 6 0 0 
11 5 5 0 

2 0 5 S 
2 2 9 9 

1 1 6 5 1 
. 12 0 0 0 

2 0 0 3 
1 7 0 0 

1 7 0 0 0 
4 9 9 9 
5 0 0 0 
4 9 4 5 

10 0 8 0 
4 0 0 0 

2 7 1 0 
1 6 0 1 
4 0 5 5 
5 4 7 0 

10 7 0 0 
10 8 5 0 

2BO 

- 1 3 8 
0 4 3 
OOO 
1 2 8 

1 8 1 
_ - 0 7 5 

- 1 4 3 

2 6 9 
OOO 

- 1 7 0 
1 7 3 

4 0 3 
OOO 

- 3 2 3 
OOO 
OOO 
1 19 
0 3S 

- 0 2 0 
- 2 0 8 

1 4 1 
- 0 2 5 

- 0 3 3 
1 0 1 
1 3 9 
2 B 2 

- 0 9 3 
0 0 0 
0 72 

Oro e monete 
D e n a r o 

O r e fino (par gr l 

Argante» (par a.o.1 

Siertai» v e 

S t a r k n * n e l a ' 7 3 1 

S m i n a n e <P ' 7 3 1 

Krur/errand 

SO paso* masfecani 

2 0 d o l * r i oro 

Marango SMrzaro 

Marango italiano 

Mar enc>o belo» 

I 8 6 O O 

2 6 1 OOO 

1 3 4 OOO 

1 3 S O O O 

1 3 4 OOO 

5 7 O 0 O O 

6 8 0 OOO 

7 OO OOO 

1 1 2 0 0 0 

Ì I O O O O 

I O 8 O O O 

Marango h*nc*im 

I cambi 

108 OOO 

MEDIA urna 

Do**roUSA 

Marco tedesco 
Franco «ance** 

F<reio riandata 

Franco beiga 

StartVm mrj*tt* 

SrarWva aiandau 

Corona danena 

Dracma orata 

Eco 

Ootaro canadata 
Ven pappones* 

Franto evuraro 

Scafano austriaco 

Corona norvagas* 

Corona tvadata 

Marco (Wanda** 

E scudo pan 

A U OCl CAMBI m e 
•ari Frac 

1 4 2 9 3 0 5 

6 9 0 9 2 5 

2 1 1 8 9 

6 1 1 6 9 

3 3 293 

2 0 3 7 2 7 5 

1885 5 

163 6 2 5 

10 153 

1446 19 

1029 5 

8 72 

• 2 7 5 2 5 

9 8 2 1 6 

189 6 6 5 

3 0 3 165 
3 8 5 4 2 $ 

• 4 4 S 

1427 0 2 5 

6 9 0 9 5 

2 1 1 9 

6 1 1 5 8 5 

3 3 2 9 6 

2 0 2 5 5 

1883 4 

183 7 0 5 

10 14 

1445 3 1 
1027 2 5 

• 6 8 

• 2 7 6 2 5 

9 8 2 2 2 

189 6 0 5 

2 0 3 105 

2 6 5 6 5 

9 4 5 5 

Patata «Bagnata 10 351 10 339 

Gesualdo) 

Irmeapita! (A) 

Imrend (0) 

Fondersel IB) 
Arca Bb IB) 

Arca Rr IO) 

Primaeapital (A) 

Pnmerend IBI 

Prrmecajri (0) 
F professional* (Al 

Geneicomil IBI 

interb azionario |A) 

Interb obbligai IO) 

Intero rendita (01 

Nordfondo (0) 

Euro Andromeda IB) 

Euro Antaras (0) 

Euro Veoa (0) 
Fiorino (A) 

Verde (01 

Ailurro IBI 
Ala IO) 

Libra IB) 

Multrat IBI 
Fondicri 1 IO) 

Fondattivo IB) 

Sforiesco (0) 
Visconteo (B) 

Fondnvest 1 (0) 

Fondinvast 2 (Bl 

Ai reoB 
Nagracapilal (A) 

Nagrarend IO) 

Redditosette (0) 

Cepuaiqest (B) 

Risp Italia bilanc (B) 
Risp Itala Reddito (0) 
Rendili IO) 

Fondo centrale IB) 

BN RencMondo (B) 

BN MuMondo (01 

CapusIM (B) 

Cash M Fund IB) 

Corona Ferrea IB) 

Capnalcredit (B| 

Rendicredit (0) 

Gest ette M (0) 
Gestei'e B (Bl 

1 

•uro Mob re CF IBI 

Tptaeapital (B) 

Epubond (01 
Pfervifund (01 
'ondxn 2 (B) 

Nuscapitate IB) 

m. 2 0 0 0 IO) 

Geoarend (0) 

Geparmvesi IB) 
jenercomit Rend (0) 
:ondo America (B) 

Ieri 

15 847 

75 3 8 8 

14 723 

2 6 0 3 2 
2 0 244 

11 701 

26 6 6 9 
19 177 

12 724 

27 0 1 8 

17 142 

19 149 

13 046 

1 2 6 1 1 

12 5 0 1 

16 585 

13 0 2 9 
10SG7 

22 231 

11 905 
17 0 8 4 

11 985 
16 6 3 8 
17 441 

11 833 
t 4 144 

12 348 

16 405 
12 100 

14 9 9 8 
1 5 B 7 7 

14 3 5 5 

12 22B 

15 093 

14 577 

17 975 

12 533 

11 7 6 9 
14 67B 

11 323 
12 774 

12 139 

13 3 0 8 

10 8 0 9 
10 404 

10 701 

10 608 

1 0 4 1 0 

10 701 
10 384 

10 580 

10 243 
10 226 
10 067 

10 0 5 2 

1 0 0 1 6 
10 0 2 0 

1 0 0 1 6 

1 0 0 0 0 

Fondi esteri';•?. 
FONDO 

Capital Ita''a dot 
:onditatia do) 

Fondo Tre R lit 

nterlund dol 

Ini Secu-ities dol 

tallortuno poi 

tatunon dol 

Mediolanum dol 

ftasfund lit 

nommvest dol 

Ieri 

31 92 

74 22 

33 933 

35 69 

2 8 17 

4 2 3 3 

22 2 0 

3 7 32 

4 2 0 6 1 

3 5 5 3 

P(K 

15 8 3 9 
25 377 

14 716 

26 0 0 3 
2 0 254 

11 698 

26 661 

19 1C8 

12 718 

26 9 7 8 

17 133 

19 132 

13 0 3 5 

12 6 0 7 

12 497 

16 574 

1 3 0 1 6 

1 0 S 6 4 

22 224 

11 897 

17 0 7 6 

11 9 7 8 

16 626 
1 7 4 3 2 

11 B27 

14 139 

12 326 
16 394 

12 094 

1 5 0 Q 1 

15 87B 
14 3 4 2 

1 2 2 1 9 
15 0 4 0 

14 572 

17 9 6 1 
12 5 2 2 

11 7 6 6 
14 6 7 4 

11 318 

12 776 

12 136 

13 3 1 5 

10 BOB 
10 4 0 4 

10 697 

10 604 

1O40B 

10 6 8 9 

10 383 

10 576 
10 2 4 1 

1 0 2 1 3 
10 067 

10 0 5 2 
1 0 0 1 4 

10 0 2 0 

1 0 0 1 2 

10 0 0 0 

3-
Prec 

31 92 

74 27 

38 933 

35 71 

2 8 17 

42 3 3 

22 2 0 

37 65 

42 0 6 1 

35 6 3 

Titoli di Stato* 
l'itolo 

JTN-tOTBT 12% 

9TP-1FB8B 12% 

BTrMFB8& 12 5% 

BTP.1FBB9 12 5% 
3TP-1FB90 12.5% 
3TC1GEB7 12 5% 

BTP 1LG88 12 5% 

1 

1 

1 

3TP 1MGB8 12 25% 

3TP-1MZBS 12% 

3TP 1MZB9 12 5% 

sTP-1MZ90l2S*4 

3TP-1MZ91 12 5 S 

9TP-1NV88 12 5% 

ÌTP.10TB8 12.5% 
3A5SA0PCP97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCT ECU 83 /90 11 5 * 

CCTECU 84 /91 1 1 2 5 % 

CCTECUB4'92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9 * 

CCT ECU 85 /93 9 6 * 

CCT ECU 85 /93 9 75% 

CCTI7GE91IND 

CCT 18F89I INO 

CCT 63 /93 TR 2 5% 

CCTAG83EMAG83IND 

CCTAG90IND 

CCT AG» 11NO 

CCT AG9S INO 

CCTAP871ND 

CCTAP88INO 

CCT AP91 INO 

CCTAP95MD 

CCT-OC86IN0 

CCT-OC87INO 

CCT-DC90IN0 

CCT0C91IN0 

CCT EFlM 4.G83 ISD 

CCTEMAG88IKD 
CCT FB37 INO 

CCT*BS8 INO 

CCTFB91 INO 

CCTFB92 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT GE87 IND 

CCTGES8IN0 

CCTGE91IND 

CCT Gf 92 INO 

CCT-GNS7 INO 

CCT-GS88tND 

CCT-GN91MD 

CCT-GN95INO 

CCM.GSSEMIG83INO 

CCT-IGSOIV) 

C C U G 9 1 I N 0 

CCT-IC9SIN0 

CCT-MG87M0 

CCTMG88IN0 

CCTMG9I IN0 

CCT MG95 INO 

CCT « 8 7 INO 

C C T M 2 8 8 M 0 

CCTM291IND 

CCTM295IN9 

CCT-KVB6mD 

CCTMVB7INO 

CCTNV90MO 

CCTW90EMS3 IVO 
CCTNV91IN0 
CCT-0TB6 INO 

CCT-OT86EM0T83IND 

CCT-0TR8 t M 0TS3 INO 
CCT-0T90IN0 

CCT-0T91 INO 
C a ST88 EM ST83 INO 

CCTST90IND 

CCTST91IND 

CCT ST95 LSD 

EOSCa-72 /87 6% 

E0SCOL-7S/909% 

E0SCOL-76 /9 l«« 

EOSCOL-77/92 i r » 

P A P I 9 

PAP-90 

W 0 t M i e « I 9 6 0 12% 

RENDITA 35 S% 

TJMI91 

TOT-95 

Chws 

1 0 1 9 

102 55 

103 

104 B5 

106 8 

100 1 

103 75 

103 5 

102 7 

104 75 

106 6 
1CB7 

104 9 
104 

103 

1 1 0 9 

1 1 2 5 

109 7 

109 5 

1C3 6 

103 6 

1C5 15 

105 

93 75 

93 75 

9 3 

1 0 1 3 5 

98 55 

1 0 0 2 5 

93 4 

100 7 

100 t 
1 0 1 7 

93 2 

100 05 

10165 

103 75 

99 85 

101 1 

100 6 

100 35 

100 5 

103 1 

58 9 

100 

100 2 

100 3S 
103 45 

S9 9S 

100 7S 

100 3 

1 0 1 4 

98 6 

1 0 1 4 5 

93 7 

100 25 

99 6 

100 9 

100 5 

10165 

93 4 

100 6 

100 2 

10145 

97 9 

0 0 0 

1 0 1 0 5 

99 0 5 

103 7 

100 7 

0 0 0 

0 0 0 

101 7 

98 9 

100 5 

101 35 

59 55 

100 5 

99 25 
93 9 

101 5 

103 

104 5 

103 75 
105 4 

10T 

86 

98 6 

99 3 

Var.% 

- 0 10 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 09 

- 0 05 

- 0 48 

- 0 38 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2a 

0 0 0 

0 C 5 
0 0 0 

- 0 09 

0 18 

0 18 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 tg 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 2 1 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 05 

- 0 0 5 

- C 15 

0 10 

0 0 0 

- 0 15 

0 05 

- 0 19 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 15 

0 05 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 C 5 

0 0 0 

0 15 

- 0 05 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 3 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 4 

0 0 0 

- 0 20 

0 0 0 


